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La campagna della Regione

Vaccino, la Sicilia
pronta a partire:
fino a marzo andrà
a 140mila persone
In arrivo le prime 500 dosi delle 9.000 per
l’Italia. Palermo sarà il punto di raccolta

Campagna al via. Il Presidente della Regione, Nello Musumeci, e a sinistra l’assessore Ruggero Razza FOTO FUCARINI

Registrati sul sito
Ieri sono salite a 23.400
le adesioni di chi è
disposto a sottoporsi
alla somministrazione

Antonio Giordano

PA L E R M O

È tutto pronto in Sicilia per il piano
vaccinale anti Covid-19, che
nell’Isola prenderà il via ufficial-
mente domenica. In questa primis-
sima fase sono circa 500 le dosi che
saranno disponibili all’ospedale Ci-
vico di Palermo e che saranno desti-
nate in prima battuta agli operatori
della sanità. Sarà l’ospedale paler-
mitano la centrale operativa per
questa fase delle vaccinazioni che
saranno destinati ai soggetti più
esposti in base alle priorità stabilite
dal piano nazionale del ministero
della Salute. Delle novemila dosi in
arrivo in Italia 500 saranno destina-
te alla Sicilia e saranno consegnate
direttamente dalla azienda produt-
trice (Pfizer-Biontech) all’ospedale
palermitano, uno 300 punti vacci-
nali nazionali che sono stati condi-
visi con le Regioni e le Province Au-
tonome. Saranno 685 le persone
coinvolte nella fase iniziale della
campagna. Da lunedì a mercoledì le
delegazioni da altre province

dell’isola giungeranno nel capoluo-
go dove saranno allestiti i centri di
somminist razione.

«Ci sarà la possibilità di dare l’av -
vio a un anno che sarà quello delle
vaccinazioni che è molto atteso dai
cittadini che hanno un desiderio di
ritorno alla normalità», ha detto
Razza. «Sappiamo che dobbiamo
lavorare molto per spiegare come
sia importante la vaccinazione», ha
aggiunto Razza, «e come il contribu-
to di ognuno, anche dal mondo del-
la comunicazione per far compren-
dere quanto sia importante l’ade-
sione alla campagna vaccinale, sia
in questo momento davvero indi-
spensabile».

« L’arrivo del vaccino, il 27 dicem-
bre all’ospedale Civico di Palermo, è
un modo per rendere omaggio a

una città nella quale l’e m e rge n z a
Coronavirus ha visto tantissimi
operatori impegnati, e un pronto
soccorso che è stato come sempre
non solo all’altezza del ruolo, ma
anche molto esposto», ha aggiunto
l’esponente della giunta Musumeci.
Lo stesso presidente della Regione
ha anche spiegato come «il soggetto
che dovrà sottoporsi al vaccino è de-
signato dai medici per alcune carat-
teristiche; io non so se avrò queste
caratteristiche, ma io credo forte-
mente nella campagna per il vacci-
no. Iniziamo dal personale sanita-
rio che è il maggiormente esposto».
Obiettivo, dunque, cercare di con-
cludere entro l’estate come come ri-
badito ieri dallo stesso presidente,
«lavorando con le strutture centrali
per mettere al sicuro la nostra co-
munità e chi vive in Sicilia».

Ma il raggiungimento dipende
da alcuni fattori primo di tutto gli
iter autorizzativi presso le autorità
europee anche per gli altri vaccini.
Nel frattempo l’amminist razione
regionale ha avuto contatti con un
altro produttore (gli italiani di
AstraZeneca) che offrono un pro-

dotto di più facile conservazione.
Per la Fase 1 della campagna è stato
già definito il target di popolazione
da vaccinare: l’obiettivo è di 141.084
unità da completare tra il mese di
gennaio e marzo 2021. Si tratta di
professionisti della sanità e di tutto
il personale che opera in ambito
ospedaliero, di ospiti e personale
delle Rsa. All’inizio della campagna,
la Sicilia riceverà il 90% delle dosi
necessarie. Il target è così suddiviso:
79.385 professionisti della sanità e
personale che opera in ambito
ospedaliero; 21.551 ospiti e 10.463
operatori delle 1.465 RSA censite sul
territorio regionale; 8.600 operatori
della sanità privata; 3.092 operatori

del 118 (Seus); 4.721 tra medici di
base e pediatri; 1.455 collaboratori
degli studi dei medici di base e dei
pediatri; 2.956 operatori Mca/Met
(Medicina emergenza territoriale);
4.527 unità di personale assunto
per l’emergenza Covid; 800 studenti
dei corsi di medicina generale; 3.534
specializzandi. Al momento sono
una trentina i punti di stoccaggio
per le dosi del vaccino, facendo del-
la Sicilia la seconda regione del Pae-
se per punti di stoccaggio.

Intanto, hanno toccato quota
23.400 le adesioni alla registrazione
per dichiarare la propria disponibi-
lità a vaccinarsi tra il personale sa-
nitario e accanto ai medici si schie-

rano anche gli infermieri. «Abbia-
mo il dovere morale e professionale
di vaccinarsi per la lotta al Corona-
virus. È un vincolo etico al quale
non ci si può sottrarre», dice il pre-
sidente dell’Ordine degli infermieri
di Palermo, Nino Amato. «Noi in-
fermieri siamo da mesi in prima li-
nea nella lotta contro questo mo-
stro», continua, molti di noi si sono
contagiati e, purtroppo, qualcuno
ha anche perso la vita a causa del
Coronavirus. Con il consueto senso
di responsabilità effettueremo le
vaccinazioni per debellare questo
nemico invisibile e crudele».
( *AG I O* )
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Il dettaglio dei due ospedali palermitani

Civico e «Di Cristina»,
profilassi per 150
Fabio Geraci

PA L E R M O

Saranno 150 tra medici, infermieri e
operatori dell’ospedale Civico e del
«Di Cristina» a ricevere il vaccino con-
tro il Coronavirus realizzato dalla Pfi-
zer. Si partirà domenica in quella che
simbolicamente viene definita «gior-
nata del V-day», con la somministra-
zione della prima dose al responsabi-
le del pronto soccorso Massimo Gera-
ci e ad altri quattro medici dei reparti
Covid ma la vaccinazione continuerà
anche nei giorni successivi. Comples-
sivamente, da domenica a martedì
prossimo, l’obiettivo è di inoculare il
vaccino a 150 sanitari che saranno
scelti in base all’ordine cronologico di
prenotazione arrivate tramite email
e da oggi anche tramite il portale
dell’azienda sanitaria. Le operazioni
dovrebbero svolgersi nel padiglione
24, dove sorge il nuovo Polo oncolo-
gico che ospita i due frigoriferi a -70
gradi in cui saranno conservate le fia-
le da ognuna delle quali si possono
estrarre circa sei dosi.

All’ospedale dei Bambini, invece,
le vaccinazioni dovrebbero essere ef-
fettuate nei locali dell’ex ludoteca: in
entrambe le strutture saranno al la-
voro un medico, tre infermieri, un
anestesista, due infermieri che pre-
pareranno le soluzioni per il vaccino
e un operatore socio-sanitario. «Le
dosi saranno consegnate in appositi

contenitori termici pronte per essere
iniettate – spiega il direttore generale
dell’Arnas Civico, Roberto Colletti
che ha stabilito le modalità operative
assieme ai suoi collaboratori -. In que-
sta prima fase vaccineremo 150 per-
sone, ovvero 50 al giorno, ma dall’an -
no prossimo contiamo di coprire tut-
ti i 3200 dipendenti dell’azienda, ov-
viamente se, come speriamo, l’ade -
sione sarà totale. La catena del freddo
sarà garantita anche quando la cam-
pagna vaccinale andrà a regime: nei
frigoriferi del Civico c’è spazio a suffi-
cienza e anche le altre aziende si sono
dotate dell’attrezzatura necessaria».

Il vaccino anti Covid ha diverse
possibilità di conservazione, quella
«classica» si basa sui super-congela-
tori che possono prolungare la sca-
denza fino a 6 mesi ma si possono
usare direttamente gli «shipper», cioè
i contenitori termici Pfizer - in cui ar-
riveranno le dosi palermitane - che
offrono la possibilità di essere riem-
piti con ghiaccio secco ogni cinque
giorni per un massimo di un mese.
«Oppure il vaccino, una volta tolto
dai congelatori a bassima temperatu-
ra - ha spiegato Francesco Gervasi, il
responsabile del laboratorio oncolo-
gico del Civico dove sono sistemati i
frigoriferi - per essere utilizzato sulle
persone può essere spostato in un al-
tro frigorifero dove si può tenere per
cinque giorni tra i due e gli otto gra-
di». ( FAG )
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Il bollettino. Sale il numero di contagi ma si riduce il rapporto positivi-esami

Anziani morti a Messina, 5 indagati
La Procura apre un’inchiesta sul decesso dei 33 ospiti della casa di riposo
«Come d’incanto». Disposta una perizia per stabilire se ci furono omissioni

Ta m p o n e. Un sanitario della Croce Rossa Italiana

Sciacca, scelta
la farmacia
d e l l’o spedale

l È arrivato all’ospedale di
Sciacca un congelatore nel
quale saranno posti i vaccini
antiCovid a una temperatura
di meno 80 gradi. Il primo
blocco di vaccini atteso è
destinato a un migliaio di
operatori del «Giovanni Paolo
II» ed agli anziani che si
trovano nelle Rsa del territorio.
Non è previsto al momento
l’impiego dei congelatori della
Banca del Cordone Ombelicale
del «Giovanni Paolo II» che
avrebbero caratteristiche
diverse rispetto a quelle
richieste per i vaccini. I
congelatori nei quali vengono
conservate le unità di sangue
cordonale sono a una
temperatura che varia tra
meno 150 e meno 190 gradi. La
temperatura non è regolabile.
La Banca del Cordone
Ombelicale di Sciacca, diretta
dall’ematologo Pasquale
Gallerano, pertanto, non
dovrebbe essere centro di
stoccaggio regionale. Il
congelatore arrivato a Sciacca è
stato destinato alla farmacia
del «Giovanni Paolo II». La
banca svolge un’attività di
raccolta delle unità di sangue
cordonale destinate al
trapianto per i pazienti affetti
da malattie ematologiche, in
particolare leucemie. (*GP *)

Giuseppe Pantano
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Il Papa: Angelus
senza fedeli

l Il Papa rialza la soglia
anti-Covid, riportando al chiuso,
e senza la partecipazione dei
fedeli, anche gli Angelus festivi e
domenicali, così come - e questo
era già previsto - il Messaggio e la
Benedizione «Urbi et Orbi» del
giorno di Natale. La scelta in
«considerazione delle nuove
restrizioni adottate per contenere
la diffusione della pandemia».

Andrea D’O ra z i o

Cinque indagati, tra cui medici e di-
rigenti dell’Asp, compreso Carmelo
Crisicelli, ex commissario per l’emer-
genza Covid a Messina, tutti accusati
di cooperazione colposa, mediante
omissione, in omicidio colposo. È il
risultato dell’inchiesta aperta dalla
procura della Città dello Stretto su
uno dei primi focolai da Coronavirus
scoppiati in Sicilia, che tra marzo e
giungo portò al decesso di 33 anziani
ospiti della casa di riposo Come d’in-
canto, nel capoluogo. L’ipotesi che i
pm stanno verificando, dopo una
lunga serie di accertamenti del Nu-
cleo investigativo dei carabinieri, è
che gli indagati non abbiano com-
piuto tempestivamente le azioni ne-
cessarie ad impedire la diffusione del
virus tra le persone alloggiate nella
struttura: omissioni che non avreb-
bero consentito una tempestiva assi-
stenza sanitaria ai contagiati. Oltre al
dirigente medico dell’Asp, Carmelo
Crisicelli, nel registro degli indagati
compaiono i nomi di Donatella Mar-
tinez, responsabile della casa di ripo-
so, Cono Bontempo, geriatra che as-
sisteva gli ospiti, Vincenzo Picciolo,
camice bianco in servizio al Sues 118
di Messina e responsabile del coordi-
namento per l’esecuzione dei tam-
poni domiciliari, e Maria Concetta
Santoro, medico Asp nel presidio
d’emergenza 118 di Francavilla di Si-
cilia. Dagli indagati nessuna replica.

Martinez e Picciolo avrebbero ta-
ciuto la presenza dei pazienti conta-
giati e il rischio della diffusione di
contagio, mentre ai medici del 118 e
dell’Asp i magistrati contestano di
aver eseguito solo 24 tamponi, nono-
stante fosse stata segnalata la presen-
za di 50 anziani con febbre e tosse, e
di aver sottovalutato l’urgenza di co-

noscere l’esito degli esami. Crisicelli,
invece, per la Procura si sarebbe limi-
tato a prescrivere l’isolamento fidu-
ciario degli ospiti anziché disporre,
dopo la diagnosi dei primi casi di
contagio, un immediato e completo
monitoraggio sanitario all’interno
della struttura e l’evacuazione della
stessa, visto che soltanto il 25 marzo,
a quasi un mese dai primi decessi, fu-
rono esaminati i restanti ospiti: su 37
in tutto, 29 risultarono positivi e solo
dopo il centro fu sgomberato e gli an-
ziani trasferiti in ospedale.

Per chiarire se le presunte omis-
sioni e i ritardi abbiano determinato
i decessi, i pm hanno chiesto al Gip
l’esecuzione in incidente probatorio

di una perizia medico-legale.
Intanto, insieme all’aumento dei

tamponi effettuati nelle 24 ore, sia in
Sicilia che in scala nazionale torna a
salire il bilancio quotidiano dei con-
tagi da SarsCov-2, ma si riduce il rap-
porto positivi-esami. Nel dettaglio, il
ministero della Salute indica
nell’Isola 894 nuove infezioni (oltre
200 in più rispetto al report di lunedì
scorso) su 8689 test processati (quasi
2500 in più) per un tasso di positività
in flessione dal 10,7 al 10,2% ma su-
periore alla media italiana, in calo
dal 12 all’8% con 13318 casi (2446 in
più) su 166205 tamponi sommini-
strati (quasi il doppio). Nel Paese au-
menta anche l’elenco giornaliero dei

decessi: 628 a fronte dei 415 del 21 di-
cembre per un totale di 69842, di cui
2203 avvenuti in Sicilia, dove si con-
tano altre 22 vittime. Considerando i
1283 guariti di ieri, con un decre-
mento di 441 unità i contagiati pre-
senti sul territorio siciliano scendo-
no adesso a quota 33492, di cui 1059
in degenza con sintomi (27 in meno)
e 176 (cinque in meno) ricoverati
nelle terapie intensive, dove risulta-
no altri sette ingressi. Tra i pazienti
che non si trovano più in ventilazio-
ne assistita, una cinquantaseienne
affetta da sclerosi multipla, estubata
al reparto di Rianimazione
dell’ospedale di Acireale dopo una
terapia sperimentale che combina i
farmaci Remdesivir e Baricitinib.

Questa la suddivisione delle nuo-
ve infezioni tra le province: 285 a Ca-
tania, 199 a Messina, 150 a Palermo,
72 a Siracusa, 48 a Caltanissetta, 42 a
Trapani, 41 a Enna, 36 ad Agrigento e
21 a Ragusa. Tra i casi scoperti nel Ca-
tanese c’è anche il sindaco di Mascali,
Luigi Messina, insieme ad altri otto
dipendenti comunali per un totale
di 14 contagi emersi in Municipio in
pochi giorni. A Messina, invece, è ri-
sultato positivo al test rapido un cit-
tadino inglese appena sbarcato, tra-
sferito subito al Covid hotel di Trap-
pitello insieme al suo compagno di
v i a g g i o.

Sempre ieri, oltre al consueto re-
port ministeriale è uscito anche il
nuovo studio Inail sulla circolazione
del virus nel mondo del lavoro, dove
emerge chiaramente il peso di que-
sta seconda ondata epidemica: nel
bimestre ottobre-novembre regi-
strate 49mila denunce di contagio, il
47% delle 100mila conteggiate
dall’inizio dell’emergenza, di cui
2572 in Sicilia (2,5%) e 773 a Palermo.
( *A D O* )
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Ieri individuati 150 infetti contro i 212 di lunedì, i 271 di domenica e i 180 di sabato

Contagi Covid, ora i casi sono in calo
E intanto la Fiera del Mediterraneo diventa sempre più centro della ricerca dei malati:
tamponi processati sul posto, nuovi «drive-through» e forse pure i vaccini da gennaio

Il messaggio di Natale dell’arcivescovo, domani sera messa in Cattederale alle 19,30

Lorefice: la solidarietà contro tutte le povertà

«In questo Natale splendente fra la fit-
ta nebbia calata sulla terra travolta
dalla pandemia, appare in mezzo a
noi Gesù il Messia, uscito dalla dimora
di Luce. La sua venuta metta sulle lab-
bra della Chiesa fatta bella dall’Amato
il canto nuovo dell’amore. Risuoni
ovunque, portatore di consolazione e
di speranza e accompagni i ritmi dei
tanti umili e valenti costruttori che
edificano secondo giustizia e solida-
rietà le nostre città umane segnate an-
cora dal male, dalle antiche e nuove
povertà, dalla disgregazione sociale,
dalle pesanti e losche trame dei poteri
sommersi e delle connivenze che dan-
no forma a vere strutture di peccato,
dalle morti violente». Lo afferma nel
suo messaggio di Natale l’a rc ive s covo
di Palermo Corrado Lorefice che pre-
siederà la Veglia di domani in Catte-

Donata al presule la
statuina presepiale
dell’operatrice sanitaria

drale, alle 19.30. Il solenne Pontificale
nel giorno di Natale sarà celebrato
l’indomani alle 11. Entrambe le Messe
saranno vissute nel rispetto delle di-
sposizioni anti-Covid e con ingresso
contingentato. «Raggiunga quanti, -

aggiunge Lorefice - in questo Natale,
alzeranno il loro grido di sofferenza
negli ospedali e nelle carceri, nelle ca-
se toccate dal lutto o prive delle perso-
ne care, nei barconi che rischiano di
affondare nel Mediterraneo, nei re-

parti degli ospedali e nelle case di cu-
ra, nelle baracche e negli alloggi di for-
tuna. Arrivi alle persone disabili, ai di-
soccupati, ai bimbi e agli anziani ab-
bandonati, ai giovani illusi, strumen-
talizzati e uccisi dai trafficanti di dro-
ga. Auguro a tutti che questo Natale e
questo nuovo anno siano ricchi di
percorsi di cura e di speranza, tracciati
e animati da audaci artigiani di una
nuova umanità».

All’arcivescovo è stata donata la
statuina presepiale dell’operatrice sa-
nitaria da Confartigianato e Coldiret-
ti che hanno voluto così raccontare il
mestiere dell’anno nel 2020. La statui-
na è stata donata dalla presidente di
Coldiretti Palermo, Valentina Dara
Guccione, e dal presidente di Confar-
tigianato Palermo, Giuseppe Pezzati.
Un dono gradito all’arcivescovo Lore-
fice; «Questa statuina è per me la con-
ferma di stima, di gratitudine e di
grande affetto nei confronti di coloro
che mettono la loro vita al servizio di
chi soffre».

Tamponi alla Fiera del Mediterraneo. Una delle postazioni cui si può accedere in auto per essere sottoposti allo sc re e n i n g

Fabio Geraci

Nei prossimi giorni i tamponi mo-
lecolari, che servono a confermare
la positività individuata attraverso
il test rapido, saranno processati an-
che alla Fiera del Mediterraneo.
« L’intenzione – spiega il commissa-
rio per l’emergenza Covid, Renato
Costa –è di centralizzare qui tutte le
operazioni, stiamo anche ragionan-
do sulla possibilità di utilizzare i pa-
diglioni in vista della vaccinazione
su larga scala che ci vedrà impegnati
a partire dal due gennaio del pros-
simo anno». Finora sono gli ospeda-
li i luoghi indicati per effettuare la
somministrazione del vaccino ma
la preoccupazione è che «questi sedi
potrebbero non essere sufficienti
sia per un problema di spazi che per
l’organizzazione logistica, partico-
larmente complicata in considera-
zione che dovremo garantire la cura
a un’enorme massa di persone».

Insomma, nelle intenzioni di Co-
sta, la Fiera del Mediterraneo do-
vrebbe diventare sempre di più il
quartier generale della lotta al Co-
vid-19: la decisione non è stata an-
cora presa, nel frattempo l’attivit à
sarà potenziata con altre due posta-
zioni dell’Esercito. Da oggi i militari
allestiranno altre due tende per il
«drive-through» dove i cittadini a
piedi potranno fare gratuitamente i
tamponi: «Il flusso è continuo –co n -
tinua il commissario Costa – t anto
che solo ieri alla Fiera abbiamo fatto
oltre 1500 tamponi, oltre a quelli
all’aeroporto e al porto dove è stato
trovato anche un asintomatico.
Non ci fermeremo nemmeno a Na-
tale e a Capodanno perché il virus
non concede tregua durante le fe-
ste».

Intanto cala il numero dei positi-
vi rispetto agli ultimi tre giorni: ieri
sono stati 150 contro i 212 di lunedì,
i 271 di domenica e i 180 di sabato
scorso mentre dopo più di un mese
dalla sospensione è ripreso lo scree-

Esami all’Uc c i a rd o n e
Ripresi dopo un mese di
stop gli screening per
gli agenti che operano
n e l l’istituto di pena

ning per gli agenti di polizia peni-
tenziaria dell’Ucciardone e per tutti
coloro che a vario titolo accedono
all’interno della casa di reclusione.
«La situazione – spiegano Maurizio
Mezzatesta, responsabile provin-
ciale del sindacato Fsa Cnpp della
Polizia Penitenziaria, e Igor Gelar-
da, capogruppo della Lega al consi-
glio comunale - si è sbloccata dopo
le nostre richieste che hanno porta-
to ad un incontro con l’a s s e s s o re
Razza che si è fatto carico della si-
tuazione. Il risultato è stato che, do-
po pochi giorni, l’Ucciardone è stato
dotato di un’infermiere specializza-
to Usca che due volte a settimana ef-
fettuerà a tutti i dipendenti in servi-
zio nella casa di reclusione il tampo-
ne rapido». La sospensione dei tam-
poni aveva impedito a molti agenti,
ad alto rischio di contrarre il virus,
di fare visita ai parenti e agli anziani
per il timore di diventare vettori di
contagio. «Finalmente si ripristina
la normalità –continuano Mezzate-
sta e Gelarda - anche se continua la
nostra battaglia sul fronte della
strutturazione di una graduatoria
annuale dell’Asp per i medici che si
lavorano all’interno delle carceri».

Ieri sono state controllate 1694
persone e 345 attività commerciali:
28 le multe per il mancato rispetto
delle norme anti Covid in seguito
alle verifiche effettuate da carabi-
nieri, polizia, guardia di finanza e
polizia municipale coordinati dalla
Prefett ura.

Ad Aspra l’associazione dei vigili
del fuoco in congedo Colonello Vin-
cenzo Romano ha organizzato per
oggi alle 10 una manifestazione in
piazza Monsignor Cipolla per com-
memorare i cinquanta cittadini di
Bagheria e Aspra morti a causa del
Coronavirus. Negli altri Comuni
particolare attenzione a Villabate
con 131 positivi, sono 105 nell’ex
zona rossa di Misilmeri e tornano a
salire a Ficarazzi dove i residenti
colpiti dall’infezione sono 85. Situa-
zione sotto controllo per il sindaco
di Terrasini anche se in paese i po-
sitivi sono ancora 80 mentre a Ter-
mini Imerese 150 persone sono in
isolamento, tra loro 58 positivi ac-
certati di cui tre ricoverati in ospe-
dale. Ad Alimena venti positivi ma
quindici sono ospiti della casa di ri-
poso e quattro i ricoverati. ( FAG )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA Il presepe 2020. L’operatrice sanitaria accanto a San Giuseppe



































































Terapie antitumorali: radiazioni ionizzanti in una frazione di secondo. La nuova frontiera delle cure oncologiche - 22-12-2020

scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

Un team di ricercatori dell’Istituto nazionale di ottica (Ino) del Cnr in collaborazione con l’Istituto di

fisiologia clinica e l’Azienda ospedaliera pisana ha dimostrato in laboratorio la possibilità di

somministrare radiazioni ionizzanti in profondità e in tempi brevissimi, condizione necessaria per una

futura terapia antitumorale. Lo studio è pubblicato su Scientific Reports

 

Roma, 22 dicembre 2020 - Uno studio condotto dall’Istituto nazionale di ottica (Cnr-Ino) in

collaborazione con l’Istituto di fisiologia clinica (Cnr-Ifc) del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa e

con l’Unità operativa di fisica sanitaria dell’Azienda ospedaliero-universitaria pisana (Aoup), ha

dimostrato in laboratorio la somministrazione, in profondità, di radiazione ad alto rateo di dose,

utilizzando fasci di elettroni di alta energia prodotti con acceleratori di nuova concezione basati su laser

intensi.

Lo studio, pubblicato su Scientific Reports, apre la strada a nuovi e più efficaci protocolli in radioterapia,

anche basati sul cosiddetto "effetto flash", che prevede la somministrazione della dose terapeutica in

un’unica sessione e in tempi molto brevi e porterebbe a equivalenti effetti sul tumore e a un minor danno

ai tessuti sani. Lo studio è il frutto di uno sviluppo condotto per circa due anni presso il Laboratorio di

laser intensi del Cnr di Pisa.
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“Ad oggi, la pratica radioterapica contro i tumori, si è sempre ispirata al principio guida della

somministrazione graduale con il cosiddetto frazionamento - spiega Luca Labate del Cnr-Ino e primo

firmatario dello studio - Ma studi recenti mostrano che questo principio guida potrebbe non essere

ottimale, aprendo così approcci di ricerca e di sperimentazione rivoluzionari, ai quali il nostro studio

basato sull’uso di acceleratori laser-plasma contribuisce”.

La possibilità di uno sviluppo della radioterapia in questa direzione richiede un notevole balzo

tecnologico nella generazione di radiazioni ionizzanti per uso medico. Se si esclude il trattamento di

tumori superficiali, la somministrazione di dosi terapeutiche di radiazione in regime “flash”, tipicamente

di decine di Gray (1 Gray = 1 J/kg) in una frazione di secondo, è ben oltre la portata delle attuali

macchine radiogene per uso ospedaliero. Gli acceleratori laser sviluppati al Cnr di Pisa e impiegati per

questo studio sono tra i più promettenti per raggiungere le dosi “flash” in profondità e i principali

laboratori internazionali sono impegnati a raggiungere questi obiettivi.

Il responsabile di Cnr-Ino sezione di Pisa, Leonida Gizzi sottolinea: “Il nostro lavoro è finalizzato a

sviluppare una nuova generazione di acceleratori di elettroni che si basano su processi fisici innovativi.

Insieme ai colleghi del Cnr-Ifc ed Aoup stiamo già impiegando prototipi di questi acceleratori per studi di

laboratorio, in vista di una traslazione nella pratica clinica, che aprirebbe la strada a nuovi e più efficaci

protocolli di cura. Infatti, se la radioterapia flash sarà confermata e approvata per l'uso ospedaliero, i

presidi sanitari dovranno dotarsi di nuove macchine in grado di erogare radioterapia in regime flash,

attualmente non disponibili, se non a livello sperimentale, e per il solo trattamento superficiale. Si apre

quindi una fase cruciale di sviluppo che vedrà il Cnr al centro di collaborazioni multidisciplinari con la

partecipazione di aziende di alta tecnologia”.

“L’innovazione finalizzata alla cura del paziente, specie ma non solo nel campo biotecnologico,

rappresenta da sempre un obiettivo primario di Ifc - dichiara il direttore del Cnr-Ifc Giorgio Iervasi - da

portare avanti in un’ottica traslazionale, multidisciplinare e di integrazione dei saperi. Con queste

premesse la radioterapia flash costituisce una sfida scientifica di tale rilevanza e impatto sanitario e

sociale alla quale Ifc è orgoglioso di collaborare”.
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